
Coronavirus,  l'allarme  dei
sindaci  siciliani:  "Senza
adeguato sostegno, Comuni al
default"
Il  sindaco  di  Avola,  Luca  Cannata,  lancia  l’allarme.  “I
Comuni,  così  come  ogni  azienda  devono  essere  sostenuti  o
saremo  tutti  destinati  al  default  e  dunque  alla  mancata
erogazione dei servizi essenziali. Se lo Stato in queste ore
non interverrà come richiesto dai sindaci con l’Anci a livello
nazionale, con la previsione per i Comuni di risorse adeguate
a fondo perduto e anticipazioni di liquidità per compensare le
minori  entrate  che  si  stanno  verificando  a  seguito
dell’emergenza coronavirus, ci sarà una catastrofe”. E’ un
intervento  accorato  quello  del  primo  cittadino  avolese,
vicepresidente  vicario  di  Anci  Sicilia,  atteso  da  una
assemblea straordinaria dei sindaci isolani. “Al momento la
stima è di un minor gettito per i comuni tra i 5 e gli 8
miliardi a fronte di un fondo statale di 3 miliardi previsto
nel decreto rilancio che dunque non basta”, spiega poco prima
della riunione nel corso della quale andranno definite le
proposte del sistema delle autonomie locali da sottoporre alle
istituzioni regionali, nazionali ed europee per evitare il
disastro dei Comuni e conseguentemente dei servizi locali.
“Il Comune di Avola non è andato in default perché abbiamo
messo in campo un piano di riequilibrio appena insediatomi nel
2012  –  sottolinea  –  Abbiamo  lavorato  giorno  e  notte  con
sacrificio e scelte strategiche severe per realizzare un piano
di riequilibrio finanziario che stiamo seguendo con attenzione
e verificato con la Corte dei Conti ogni sei mesi. È chiaro,
però, che oggi la situazione è cambiata per tutti i Comuni e
tutte le programmazioni con le misure previste in precedenza
rischiano di saltare e dunque in questo momento tutti gli enti
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locali rischiano il disastro se non si interviene con i giusti
correttivi”.
Proprio su questo versante, come vicepresidente vicario di
Anci Sicilia, Cannata sta lavorando in sinergia con i colleghi
affinché  possa  esserci  in  queste  ore  una  adeguata
compensazione delle minori entrate da Roma per contribuire a
fare ripartire il tessuto sociale e produttivo garantendo i
servizi essenziali, dalla raccolta dei rifiuti al controllo
del territorio all’assistenza sociale.

Siracusa.  "Ciapi  abbandonato
dalla  Regione",
interrogazione di Cafeo
“La Regione abbandona il Ciapi”. Questa la conclusione a cui
il segretario della commissione Attività Produttive dell’Ars,
Giovanni  Cafeo  arriva  dopo  le  scelte  compiute  nell’ambito
dell’approvazione  della  nuova  Finanziaria.  Il  deputato
regionale ha presentato un’interrogazione specifica. Parla di
“incognite presenti in questa Finanziaria appena approvata,
tra  cui  spiccano  alcune  decisioni  di  difficile
interpretazione,  tra  le  quali  il  destino  che  il  Governo
regionale ha previsto per il Ciapi”.
“Ho chiesto al Presidente Musumeci e all’assessore Turano come
pensano di sopperire ai tagli certificati in Finanziaria –
continua l’On. Cafeo – considerando che mancano almeno 300
mila  euro  soltanto  per  il  pagamento  degli  stipendi  dei
dipendenti,  un  chiaro  segnale  di  abbandono  verso  questo
strumento  di  formazione  nel  nostro  territorio  dal  grande
potenziale ma che appare oggi esemplificativo delle priorità
di questo Governo”.
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“Inoltre, nell’interrogazione ho espresso chiaramente i miei
dubbi sul bando indetto per la direzione dell’ente – prosegue
Cafeo – nel quale è prevista una posizione equiparata a quella
di  un  dirigente  regionale,  quindi  decisamente  onerosa  e
incompatibile  con  la  scelta  dei  tagli  fino  ad  oggi
effettuati”.
“Quello che chiedo ma che soprattutto auspico è la massima
trasparenza nella scelta della governance del Ciapi – conclude
Giovanni Cafeo – onde evitare che i particolari requisiti
richiesti dal bando pongano le premesse per un ritorno su
quella poltrona di chi in questi ultimi anni ne ha determinato
il lento e inesorabile declino”.

Siracusa. Divieto di rientro
per  i  siciliani,  "Italia
Viva"  chiede  scelte
coraggiose
“Un  novello  Ponzio  Pilato”.  Non  usa  mezzi  termini  il  co-
coordinatore provinciale di Italia Viva, Tiziano Spada che in
questo  modo  definisce  il  presidente  della  Regione,  Nello
Musumeci  dopo  la  decisione  di  bloccare  il  rientro  dei
siciliani  fuori  sede,  nell’ambito  della  gestione  della
pandemia  legata  al  Covid-19.  “Quella  che  si  manifesta
plasticamente è l’inadeguatezza di questo Governo regionale –
continua Spada – che avrebbe potuto intervenire con scelte
precise e coraggiose al fine di favorire il rientro dei nostri
corregionali,  come  ad  esempio  effettuare  tamponi  e  test
sierologici a tutti”.
“In questo modo – prosegue Tiziano Spada – si sarebbe potuto
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salvaguardare sia il diritto alla tutela della salute pubblica
sia il sacrosanto diritto da parte dei siciliani di rientrare
presso  la  propria  residenza,  cosa  peraltro  chiaramente
permessa dall’ultimo DPCM in vigore”.
“Siamo ancora in tempo per intervenire e far cessare questa
palese ingiustizia – conclude il coordinatore provinciale di
Italia  Viva  Siracusa  –  Musumeci  si  ravveda  e  autorizzi  i
rientri  con  tutte  le  necessarie  procedure  di  sicurezza,
ripristinando  così  lo  Stato  di  Diritto  e  i  valori
costituzionalmente  garantiti  a  tutti  i  cittadini”.

Il  senatore  Faraone  al
Ministro  della  Sanità:
"Umberto  I  di  Siracusa,
accertare responsabilità"
Anche il senatore Davide Faraone (Italia Viva) ha presentato
una interrogazione al Ministro della Salute per attenzione il
“caso” Siracusa. La settimana scorsa, il deputato Paolo Ficara
(M5s)  aveva  richiesto  l’invio  degli  ispettori  ministeriali
nell’ospedale del capoluogo. Adesso anche l’ex sottosegretario
“punta” l’Asp aretusea.
Faraone ricorda “la diffusione del contagio da COVID-19 presso
alcuni reparti del presidio ospedaliero e l’infezione di una
trentina  di  persone,  tra  medici,  infermieri  e  personale
sanitario”  fatti  che  “stanno  destando  molta  preoccupazione
nell’opinione pubblica, non solo siracusana”. Si sofferma poi
su  quelli  che  apparirebbero  come  indicazioni  incongruenti
(dalla mascherine sconsigliate ai ricoveri delle persone in
attesa di tampone al pronto soccorso) per soffermarsi sulla
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morte di Calogero Rizzuto, episodio “tragico ed emblematico
delle  tante  incongruenze  e  superficialità”,  scrive  ancora
Faraone.
Per l’esponente di Italia Viva, “la situazione è assai grave e
necessita di essere affrontata con massima urgenza” e quindi
sollecita il ministro della Salute ad “accertare eventuali
responsabilità  nella  gestione  ed  il  coordinamento
dell’emergenza COVID-19 nel presidio ospedaliero Umberto I di
Siracusa, e assicurare misure efficaci a garantire la tutela
della salute dei cittadini”.

Il  parlamentare  Ficara:
"ispettori  ministeriali
all'ospedale di Siracusa"
(c.s.) Il parlamentare del Movimento 5 Stelle, Paolo Ficara,
ha chiesto al ministro della Salute di valutare la possibilità
di inviare gli ispettori all’ospedale Umberto I di Siracusa.
“Lo  ritengo  utile  per  la  fiducia  e  la  sicurezza  dei
siracusani, anche nell’ottica di una verifica più generale
dell’operato dell’Asp di Siracusa nel garantire il diritto
fondamentale  alla  salute  che  troppo  spesso  in  questa
provincia, negli ultimi anni, sembra essere stato messo in
secondo piano”, spiega Ficara che ha depositato una articolata
interrogazione parlamentare.
“Abbiamo portato all’attenzione del Ministero la situazione e
quelli che appaiono come errori o criticità nella gestione
della  emergenza  da  parte  dell’Asp  di  Siracusa,  anche
attraverso l’analisi dei piani e dei documenti predisposti.
Purtroppo  l’ospedale  Umberto  I  è  divenuto  un  focolaio  di
contagi da covid-19, specie nelle prime e delicate settimane
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dell’epidemia  in  Sicilia.  La  gestione  degli  spazi,  degli
ambienti e dei pazienti, in particolare i cosiddetti grigi, è
apparsa  piuttosto  dubbia.  Lasciano  perplessi  i  casi  di
pazienti dimessi e rimandati a casa o, peggio, in residenze
anziani pur senza avere precedentemente effettuato il tampone.
Con  gravi  conseguenze,  come  quanto  avvenuto  nella  Rsa  di
Canicattini.  E  poi  c’è  il  caso  dei  tamponi  di  fine
quarantena”,  dice  Paolo  Ficara  (M5s).
Negli ultimi giorni sono stati adottati correttivi, purtroppo
non cancellano una prima fase di gestione parecchio dubbia.
“Servono,  da  parte  del  management  Asp,  trasparenza  e
informazioni chiare fornite costantemente ai siracusani. Bene
la ritrovata voglia di parlare. Ma è solo un primo e timido
passo in un cammino tutto in salita per ricucire lo strappo di
fiducia con i siracusani”.

Fondi coesione e sviluppo, il
M5s: "Il nord tolga le mani
dai soldi per il Sud"
“Altro che sud contro nord per le riaperture e fase due. Un
documento  stilato  dai  tecnici  del  Dipartimento  per  la
Programmazione  e  il  Coordinamento  della  Politica  Economica
(Dipe), ha ‘suggerito’ di poter sfruttare il momento difficile
per togliere al Meridione risorse per investimenti, vincolate
per legge. Non vorremmo che l’infelice esempio di quanto fece
il  governo  Berlusconi  nel  2010  come  reazione  alla  crisi
economica  venisse  riproposto  e  con  lo  stesso  risultato:
togliere al sud per dare al nord”.
I  parlamentari  siciliani  del  Movimento  5  Stelle  lanciano
l’allarme  sulla  proposta  “tecnica”  di  riprogrammazione  ed
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eliminazione del vincolo territoriale (80% al Sud e 20% al
centro-nord) dei Fondi di Coesione e Sviluppo, e la messa in
pausa  della  clausola  del  34%  che  dovrebbe  destinare  alle
regioni meridionali una quota di investimenti ben definita.
Nonostante vincoli e clausole per i necessari investimenti al
sud, i tecnici avrebbero predisposto un testo che, di fatto,
toglie  quanto  è  stato  invece  assegnato  alle  regioni
meridionali per spostare le somme al nord. “Come Movimento 5
Stelle non permetteremo che questa azione possa essere portata
a compimento. È illogica e non rispettosa dei veri bisogni ed
interessi del Paese. Siamo felici che già il sottosegretario
alla Presidenza del Consiglio, Turco, e il Ministro per il
Sud, Provenzano, abbiano puntualizzato che quel documento è
solo una bozza non ancora sottoposta al vaglio della politica.
È bene ribadire la linea del M5s: nessuna penalizzazione per
il Meridione”, dicono gli esponenti pentastellati.
“Noi  continueremo  a  vigilare,  basta  con  questa  narrazione
secondo cui il nord operoso è zavorrato dal Meridione. Il Sud
non  è  buono  solo  per  raccogliere  voti.  Non  per  noi”,
sottolineano  i  parlamentari  M5s.

foto dal web

Cassa integrazione in deroga,
Ficara  e  Zito:  "Regione  in
ritardo, faccia presto"
“Anziché vaneggiare su pieni poteri, il governatore regionale
Musumeci invii in fretta all’Inps le richieste pervenute dalle
imprese  siciliane  per  la  cassa  integrazione  in  deroga.  I
ritardi accumulati dalla Regione allontanano il momento della
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liquidazione delle spettanze a chi ne ha diritto. Solo dalle
12 del 7 aprile è possibile presentare le domande degli aventi
diritto e per i neo-assunti è stata richiesta nuova pratica.
Il governo nazionale è stato tempestivo, la Regione però sta
affossando  economicamente  questi  lavoratori.  Altre  undici
regioni hanno già attivato il collegamento con l’Inps che
adesso erogherà la cassa direttamente ai lavoratori. Da noi
l’assessore  Scavone  che  fa?  Musumeci,  fate  presto!”.  Il
parlamentare Paolo Ficara e il deputato regionale Stefano Zito
del  Movimento  5  Stelle  denunciano  la  lentezza  con  cui
l’apparato  regionale  fronteggia  l’emergenza  economica  e
sociale legata al coronavirus.
“E questo succede mentre l’Inps ha invece rispettato i tempi
ed erogato il bonus da 600 euro agli autonomi e messo in moto
le liquidazioni relative alla cassa integrazione, con un tempo
decisamente  più  rapido  rispetto  ai  normali  2,  3  mesi.  La
Regione Siciliana purtroppo brilla anche in questo caso per
altisonanti annunci e poca concretezza. Siccome parliamo di
lavoratori e di famiglie lasciate senza sostegno, si faccia in
fretta come il governo nazionale ha fatto e disposto”, la
posizione di Zito e Ficara.
“I consulenti del lavoro si sono anche messi a disposizione
degli uffici regionali a titolo gratuito, per velocizzare le
procedure. Sarebbe interessante comprendere se la Regione ha
mai risposto a questa disponibilità. E in tema di risposte,
non guasterebbe raccordarsi con i rappresentanti delle varie
categorie interessante, onde evitare di disperdere le risorse
in mille e poco utili rivoli”, conclude Stefano Zito.

Siracusa.  Niente  tassa  di
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soggiorno  per  il  2020,  la
decisione di Palazzo Vermexio
Nell’ambito delle iniziative adottate per andare incontro al
sistema  produttivo  locale,  l’amministrazione  comunale  di
Siracusa ha deciso di non far riscuotere per tutto il 2020 la
tassa  di  soggiorno,  versata  dagli  ospiti  delle  strutture
ricettive. Inoltre, il versamento dell’imposta incassata da
gennaio a marzo di quest’anno potrà avvenire nel 2021.
In quanto provvedimento di natura fnanziaria, la sua entrata
in  vigore  avverrà  dopo  il  consenso  del  commissario
straordinario, che svolge le funzioni del consiglio comunale,
al quale l’amministrazione ha subito inoltrato la proposta per
l’approvazione finale.

foto dal web

Chiesta  commissione
d'indagine  sulla  sanità
siciliana,  Cafeo:  "inviatemi
segnalazioni"
All’ospedale  Umberto  I  di  Siracusa  vanno  ripristinate  “le
condizioni  di  sicurezza  ma  soprattutto  la  credibilità  nei
confronti dei cittadini”. Il deputato regionale Giovanni Cafeo
si è rivolto così all’assessore alal Salute, Ruggero Razza,
chiedendo un intervento immediato e deciso. Non solo, Cafeo ha
attivato  l’indirizzo  mail  segnalazioni@giovannicafeo.it  per
raccogliere segnalazioni su eventuali disservizi riguardo al
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comparto sanitario di Siracusa. “Il materiale sarà raccolto in
forma anonima ma ovviamente le segnalazioni dovranno essere
ben  circostanziate  e  corredate,  se  possibile,  di  adeguata
documentazione comprovante l’avvenuto disservizio”, spiega.
Intanto, in Assemblea Regionale Sicilia prepara la richiesta
di una commissione d’indagine speciale per far luce sulla
gestione  della  pandemia  in  Sicilia.  “E’  il  momento  di
verificare con attenzione quanto è accaduto, anche alla luce
di  quanto  riportato  dalla  stampa,  ed  evidenziare  così
eventuali  responsabilità  politiche,  essendo  ovviamente  di
pertinenza della Magistratura qualunque aspetto giudiziario”,
spiega Cafeo che preme affinchè al centro dei lavori della
commissione speciale – se avviata – vi sia Siracusa.
“Questa  indagine,  che  compete  al  Parlamento  nell’esercizio
delle  sue  fondamentali  funzioni,  è  finalizzata  anche  a
prevenire ulteriori criticità e assicurare che effettivamente
la Sicilia sia predisposta e pronta a gestire al meglio le
esigenze di prevenzione e di risposta. Chiederò in aula il
sostegno di tutti i deputati – continua Giovanni Cafeo – in
virtù  della  importanza  del  tema.  La  richiesta  di  massima
chiarezza  non  può  avere  colore  politico  di  appartenenza;
appare evidente poi che il lavoro della commissione d’indagine
non andrebbe in alcun modo ad intrecciarsi con quello della
commissione  sanità,  dato  che  proprio  quest’ultima  sarà
impegnata,  ne  sono  certo,  a  studiare  nuove  ed  efficaci
soluzioni  per  la  completa  riorganizzazione  del  settore  in
Sicilia, guardando dunque al futuro e non più al passato”.

Zito  e  Pasqua  (M5s):
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"Musumeci, non servono poteri
speciali  per  una  sanità
migliore a Siracusa"
“Inefficienze dell’Asp di Siracusa? Certo, ma le vere colpe
sono del governo Musumeci e di quelli che lo hanno preceduto”.
Il Movimento 5 Stelle resta sulla linea d’attacco sul tema
della sanità aretusea ed i deputati regionali Giorgio Pasqua e
Stefano Zito rincarano la dose. “Non bisognava certo attendere
l’arrivo di una troupe televisiva nazionale o del temibile
Covid-19  per  scoprire  tutte  le  inefficienze  dell’Asp  di
Siracusa,  che  denunciamo  da  anni.  Ad  esempio,  abbiamo
ripetutamente sottolineato la cronica carenza di rianimatori a
Siracusa,  il  cui  organico  è  appena  al  50%,  a  fronte  di
ospedali di altre province, come quelli di Catania, che sono
al completo, oppure l’inesistenza nelle province di Siracusa e
Ragusa di DEA di secondo livello. Sono inefficienze che vanno
imputate ai governi che hanno amministrato la Sicilia oggi e
nel  passato,  come  è  responsabilità  di  questo  governo  la
lentezza nel muoversi per reperire i dispositivi di protezione
individuale o nel presentare per tempo un piano Anti-Covid,
arrivato solo a consuntivo, il primo aprile, dopo le continue
pressioni delle opposizioni”.
Per Zito e Pasqua c’è, però, una nota positiva. “Di certo, la
sanità post covid-19 non potrà essere più quella del passato.
Il modo di gestirla non potrà essere quello col quale si è
gestito fino ad oggi”.
Stefano Zito ribadisce poi un concetto già espresso insieme ai
parlamentari  nazionali  del  Movimento:  “serve  un  riassetto
serio  e  complessivo  dell’Asp,  perché  cambiare  solo  il
direttore generale non servirà a nulla se tutto quello che sta
sotto questa figura rimarrà al suo posto. E tutto questo va
fatto oggi, non domani, e non servono poteri speciali per fare
qualcosa che è già di competenza di Musumeci”.

https://www.siracusaoggi.it/zito-e-pasqua-m5s-musumeci-non-servono-poteri-speciali-per-una-sanita-migliore-a-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/zito-e-pasqua-m5s-musumeci-non-servono-poteri-speciali-per-una-sanita-migliore-a-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/zito-e-pasqua-m5s-musumeci-non-servono-poteri-speciali-per-una-sanita-migliore-a-siracusa/

